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ECONOMIA&LAVORO 
L'appello del ministro 
delle Partecipazioni Statali 
per offrire margini 
al tentativo di mediazione 

Andate a vuoto a Milano 
le riunioni dei partners 
Gardini all'Eni: con voi 
non tratto, avete preconcetti 

Piga ai soci Enìmont: 
«Rinviate l'assemblea» 
Attesa con trepidazione da chi si attendeva un chia
rimento sul futuro dell'Enimont. la giornata è filata 
vìa senza produrre alcunché. Solo in serata la sor
presa: il neoministro Piga ha chiesto a Montedison e 
uni di «soprassedere all'esame dell'ordine del gior
no» dell'assemblea di domani. È la conferma di un 
tentativo di mediazione che risponde anche a Gar
dini, che rifiutava di trattare con l'Eni. 

DARIO VCNEQONI 

• f i MILANO. Attesi In matti
nata presso la sede milanese 
dell'Enimont, Cardini e soci 
non si sono fatti vedere. La riu
nione del «comitato degli azio
nisti», l'organismo paritetico 
istituito all'atto della nascita 
dell'Enimont come sede per
manente di discussione degli 
argomenti più importanti nella 
vita della società, è saltata. 
Quanto alla riunione del consi
glio di amministrazione della 
società, prevista per il pome
riggio, essa si è ridotta a un at
to poco più che formale. I rap
presentanti dell'Eni vi hanno il
lustrato le proprie proposte di 

modifica del pianò industriale 
preparato dagli uomini di Cra-
gnotti. I rappresentanti della 
Montedison ne hanno preso 
atto e tutti sono andati a casa. 

Una spiegazione di questo 
andamento assolutamente 
anomalo delle riunioni del ver
tice dell'Enimont l'ha oflerta 
un freddo comunicato della 
Ferruzzi: la •trattazione degli 
argomenti all'ordine del gior
no» nella riunione degli azioni
sti di ieri mattina, vi si spiega, 
•poteva rivelarsi superflua, se 
non addirittura inopportuna, 
avuto riguardo alle iniziative 
ministeriali in corso e ai loro 

eventuali sviluppi». 
Gardini in sostanza, di fron

te all'Intervento del ministro Pi
ga, ha mandato a dire senza 
tanti complimenti a quelli del- . 
l'Eni che con loro .non ha nulla 
da discutere. E già che c'era 
non ha perso l'occasione di pi
gliarli a pesci in faccia, accu
sandoli pubblicamente di •pre
concetta conflittualità» e di •at
teggiamento di aprioristico 
contrasto in ogni sede» nel 
confronti delle proposte «co
struttive» della Montedison. Se 
non veniamo a parlare con voi, 
hanno in pratica detto gli uo
mini Montedison ai soci pub
blici, è solo per non litigare a 
causa del vostri preconcetti, E 
poi, perchè mai dovremmo 
perdere tempo con voi quan
do c'è una mediazione mini
steriale? 

Lungi dal prendersela, il vi
cepresidente dell'Eni Alberto 
Grotti ha giovialmente cercato 
scusanti per la grossolanità del 
partner privato- «Bisogna capir
li - ha spiegato ai giornalisti -
stanno cercando una soluzio
ne come noi. Ci sono valuta

zioni diverse; tuttavia che ci sia 
un confronto sul piano indu
striale è costruttivo. Hanno cer
cato di smorzare gli animi con 
la non presenza». 

Incassata cosi la «non pre
senza» del soci alla riunione 
del comitato degli azionisti, la 
delegazione Eni ha illustrato le 
proprie osservazioni sul piano 
industriale Enlmont In consi
glio di amministrazione. Per 
un'ora circa il consigliere Fran
co Bemabè ha presentato le 
controproposte dell'Eni 11 
consiglio ne ha preso alto; 
l'amministratore delegalo Ser
gio Cragnottl per parte sua ha 
assicurato benevolmente «che 
le richieste di modifica saran
no oggetto di profonda e do
cumentata analisi». Dopo di 
che la riunione è stata tolta. 

•Il clima è molto buono», si è 
limitato a commentare il prof. 
Victor Ukmar, che siede in 
consiglio per conto della Mon
tedison, «e i contnbuli dell'Eni 
sono stati considerati positivi». 
Di certo, nota un comunicato 
del polo chimico, anche a cau
sa degli •ultimi fattori di crisi 
esplosi in queste ore» a seguito 

della crisi in Medio Oriente, 
tutti - gli azionisti, Il governo, 
le forze sociali e imprenditoria
li - devono «rompere gli indugi 
e assicurare quindi le condi
zioni per dare al gruppo Eni-
moni la più piena ed ampia 
operatività». . - -

Che cosa significhi questo 
, nel linguaggio degli uomini di 
. Foro Buonaparte è da tempo 
chiarissimo: essi rivendicano 
per sé soli la guida della socie
tà, superando gli impacci di un 
patto che li lega a un partner 
che negli accordi che diedero 
il via all'Enimont avrebbe do
vuto essere paritario e che In-

' vece si vuole relegare in mino
ranza. 

Tutto lascia intendere, inve
ro, che dell'ineluttabilità di 
una simile conclusione si sia
no convinti anche Figa e An-

. dreotti. A Gardini si chiedereb-

. bcro, semmai, soltanto modifi
che a un piano industriale giu
dicato troppo drastico e one
roso sul piano dell'occupazio
ne in alcuni settori tradizionali 
della chimica ex pubblica. 

Su questa base Franco Piga 

Sergio Cragnottl, amministratore delegato dell'Enimont 

sembra riuscire a superare l'o
stilità questa si preconcetta di 
Gardini, che - parlando di Fra-
canzani - aveva in passato più 
volte affermato che non si ca-

. piva perchè una società priva
ta - l'Enimont - dovesse mai 
discutere gli affari suoi con il 
ministro delle Partecipazioni 
statali. Ed è quindi probabile 
che non resti senza risposta 
l'appello lanciato da Piga a 
•soprassedere all'esame degli 
argomenti all'ordine del gior

no dell'assemblea dell'8 ago
sto», «al fine di favorire, in un 
clima costruttivo, l'esame ap
profondito e completo del rap
porti tra i due maggiori azioni
sti di Enimont». 

Come si possa concreta
mente «soprassedere all'esa
me dell'ordine del giorno» di 
un'assemblea non è ancora 
del tutto chiaro; ma il ministro 
Piga, fino a 1S giorni fa presi
dente della Consob, saprà cer
tamente indicarlo. 

. -.,,.,..,..•....., , C'è il rischio che il̂ diŝ gno di legge dej. governo si riveli soltanto una vera e propria beffa 
È stata confermata là manifestazione di Cgii, Cisl e Uil già indetta per il 18 settembre 

Pensioni d'annata, critici i sindacati 

Altiero Grandi 

. «•ROMA. «Tra II dire e il fare 
c'è di mezzo II mare». Sembra 
questo, in sintesi, il commento 

' del pensionati al «regalo d'e
state» che il Governo ha elargi
to la settimana scorsa. Il dise
gno di legge sulle pensioni 
d'annata, approvato dal Consi
glio dei Ministri, potrebbe la
sciare la bocca amara ai milio
ni di anziani in attesa, da anni. 
di una rivalutazione delle loro 

I sindacati dei pensionati si sono schierati contro il 
«regalo d'estate» del Governo. Gli aumenti saranno 
«d'oro» solo per le pensioni già «d'oro». L'aggancio 
ai salari non cambia eppure sono state raccolti 
2.000.000 di firme. Cgil, Cisl e Uil confermano la 
giornata nazionale di lotta per il 18 settembre e la 
manifestazione di 500.000 «pantere grigie» a Roma 
per fine ottobre. 

LETIZIA POZZO 

pensioni. Lo anticipano i sin
dacati, denunciando la confu
sione che regna sovrana tra i 
Ministri stessi Contro i 18000 
miliardi dichiarati dal sottosc-
gretano alla presidenza del 
Consiglio, Nino Crislofori. il Mi
nistro del Lavoro, Carlo Donai 
Cattin ridimensiona a 3000 mi
liardi le elargizioni per i pen
sionati pubblici e 5000 per 
quelli privati Inoltre gli au

menti sono diluiti in un arco di 
cinque anni fino al'94. 

Si conferma, quindi, un au
tunno caldo per la categoria. 
Tanto per cominciare, il 18 set
tembre è stata proclamata, 
una giornata nazionale di lotta 
dalle segreterie unitarie dei 
pensionati, Spi-Cgll, Fnp-Cisl, 
Ullp-Uil. Poi, alla fine di otto
bre, 500.000 pensionati sfile
ranno per le stride di Roma. 

Critiche dure sono state 
mosse dai sindacati al com
portamento del Governo per i 
limiti posti dal disegno di leg
ge. Anche se «il provvedimento 
approvato il 3 agosto pud esse
re considerato un risultato del
le lotte di milioni di pensionati, 
condotte da oltre un anno - in
forma un comunicalo della 
Spl-Cgil - la fumosità e la ge
nericità di alcune parti, la pole
mica sulle dire Ira gli stessi Mi
nistri Interessali, la demagogia 
sui 18.000 miliardi di spesa in 
cinque anni, comportano un 
giudizio severo sulla gestione 
governativa della vertenza e 
l'informazione data all'opinio
ne pubblica». Al Governo vie
ne, inoltre, rimproverato un 
mancalo confronto con i sin
dacati prima della decisione fi
nale. «E evidente l'intento pub
blicitario di questo modo di 
agire - afferma il segretario 

confederale della Cgil, Altiero 
Grandi - si fanno promesse ai 
pensionati per il futuro, da ve
rificare, mentre non sono an
cora stati erogati concreta
mente i 1000 miliardi impe
gnati con la finanziaria dal I 
gennaio 1990». Al parziale tar
divo riconoscimento dei torti 
subiti dai pensionati, secondo 
Grandi, si contrappongono le 
ricorrenti voci di un intervento 
in materia di pensioni in occa-

' sione della prossima finanzia
ria». «Con una mano si dà e 
con l'altra si vuole togliere? - si 
chiede il segretario della Cgil -
I benefici, se e quando diven
teranno realtà, sono una tan
tum perchè sostanzialmente 
non viene modificato il mecca
nismo di rivalutazione delle 
pensioni e. quindi, tra qualche 
anno avremo di nuovo pensio
ni d'annata». 

In pratica all'inizio dell'an

no, i sindacati avevano presen
tato una piattaforma in cui si 
chiedeva la rivalutazione delle 
pensioni per ripristinare il valo
re reale dei vitalizi. Ma. insie
me a questo punto, veniva sot
tolineata la necessità di escogi
tare un nuovo meccanismo di 
aggancio ai salari, una richie
sta tralasciata del tutto dal de
creto di legge. «È probabile 
che il provvedimento governa
tivo renda ancora più farragi
nosa, contraddittoria e caotica 
la giungla pensionistica - rin
calza Antonio Noseda della 
Fnp-Cisl - invece la proposta 
sindacale è finalizzata all'ob
biettivo di risarcire i pensionati 
più penalizzati». Tra l'altro il 
decreto legge riduce l'arca dei 
beneficiari a 2.800.000 nei set
tori privati e 1.174.000 nei set
tori pubblici, mentre la piatta
forma si riferiva a 5.000.000 
privati e 1.700.000 pubblici. 

Sotto accusa anche la dispari
tà di trattamento contenuta nel 
provvedimento. «Si danno au
menti d'oro per le pensioni 
d'oro, per esempio quelle dei 
magistrati e aumenti troppo 
modesti ai pensionati con bas
si redditi». Oltre alla mancata 
revisione della dinamica sala
riale, vengono, infine trascurati 
i fondi speciali Inps e Enpals». 

, Alla Uil pensionati si spera 
•con la mobilitazione dei pen
sionati di ottenere migliora
menti a quanto è stato delinea
to dai provvedimenti governa
tivi». 

La parola spetta ora al Parla
mento presto alle prese anche 
con la Finanziaria, intanto chi 
ha 70 anni, con una pensione 
sotto il milione, potrà contare, 
nel '94 in un aumento di ben 
40mila lire, certo con poca 
probabilità di evadere il fisco. 

Rete mia: 
la Consob vieta 
a Mendella 
di vendere azioni 
in televisione 
Divieto definitivo della Consob all'offerta e vendita di pro
dotti finanziari, per il «telefinanzierc» Giorgio Mendella (nel
la foto). La commissione di via Isonzo ha, Infatti, trasforma
to in divieto il precedente provvedimento con il quale aveva 
imposto in via cautelare alla Primomercato e a Giorgio Men-
deila la sospensione dell'esecuzione di operazioni di vendi
ta di azioni e di sottoscrizione di contratti di finanziamento. 
Si tratta.infatti, di proposte con sollecitazione del pubblico 
risparmio attraverso - tra l'altro - la rete televisiva Retemia. 
La delibera della commissione ha nbadito che la pubbliciz
zazione, attraverso trasmissioni televisive,-della possibilità 
di sottoscrizione di azioni della società Primomercato o di 
altre società del «gruppo Intermercato», ovvero di stipulare 
contratti di finanziamento fruttifero, e' qualificabile come at
tività di sollecitazione del pubblico risparmio, soggetta alle 
disposizioni della legge istitutiva della Consob In tale fatti
specie rientra pure un'attività mista che consista nell'invo-
Rliare per televisione ciascun potenziale interessato a pren
dere contatto, anche telefonicamente, con il promotore al fi
ne di offrire valori mobiliari». 

Carli a caccia 
di soldi. 
Sul mercato 
una raffica 
di titoli 

Dopo l'emissione di Boi per 
10.750 Miliardi, il Ministro 
del Tesoro, Guido Carli, ha 
annunciato una raffica di al
tre oflerte di titoli di Stato 
che dovranno pervenire alla 
Banca d'Italia entro le 12 del 

" 9 agosto. Sono stati offerti 
Cct per 2.000 miliardi, durata quinquennale, con godimento 
primo luglio '90 (e quindi con corresponsione da parte dei 
sottoscrittori della frazione di interesse maturata fino al gior
no del regolamento, cioè per 45 giorni), prezzo 97,25 lire 
ogni 100. L'ammontare dei Bpt quadriennali tocca i 1.000 
miliardi, con godimento dal primo luglio '90. Infine altri 
1.000 miliardi di Cto hanno un'opzione di durala triennale e 
sessennale, con godimento dall 5 giugno '90 e interesse fis
so 12,50. 

Monte dei Paschi: 
«L'economia frena 
e il fabbisogno 
è famelico» 

L'economia italiana dovrà 
fare i conti con il rallenta
mento dell'economia mon
diale e le previsioni non so
no rosee. Dopo i segnali di 
una congiuntura «affaticata» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'Iseo e quelli del calo dei 
"^"•""••""••"•*^^*^"™ margini di profitto delle im
prese, resi noti sabato da Mediobanca, tocca ora al Monte 
dei Paschi di Siena parlare di economia frenata L'inflazione 
scende, ma meno di quanto fosse previsto dal Governo con 
un fabbisogno sempre più famelico. In particolare, secondo 
l'ufficio studi dell'istituto senese a fine '90, il prodotto inter
no lordo dovrebbe crescere del 2,9* (D,2%9 nel '89) e i 
prezzi al consumo del 5,9% (6,6%), mentre il fabbisogno 
statale dovrebbe raggiungere i 142.000 miliardi (più 6,1%). 
Il calo dell'inflazione dovrebbe collocarsi al 5,3% a fine an-
no.ma i recenti avvenimenti tra Iraq e Kuwait • gettano co
munque incognite sull'effettiva prosecuzione di questo 
trend». Sarebbero penalizzate soprattuttole voci dei «servizi» 
e dei •redditi di capitali» che andrebbero ad incidere in mi
sura pesante sul saldo negativo di 17.900 miliardi della bi
lancia delle partite correnti. Il tasso di disoccupazione do
vrebbe calare all' 11,6%, il cambio lira-dollaro a 1.240 e quel
lo lira-marco salire a 737,7- per i depositi bancari è prevista 
una crescita del 7,3 (3% al netto dei certificati di deposito), 
la cui crescita tendenziale sarà, a fine anno, del 34% e gli im
pieghi del 13%. Negli ultimi mesi del '90, è prevista una certa 
slabilità dei tassi dei Boi e un aumento dei rendimenti sugli 
altri titoli pari a circa lo 0,4%. 

Pirelli-cavi ha completato 
con esito positivo la produ
zione di una nuova genera
zione di cavi ottici per rete di 
distribuzione che la Sip uti
lizzerà per i primi impianti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sperimentali. Questo nuovo 
•"•""•™™*™"*""""*•••••••• tipo di cavo ottico è stato 
promosso dalla Sip stessa nel quadro dello sviluppo di colle-
gamenu di distribuzione in fibra ottica per consentire una 
più moderna gestione della rete e l'impiego di nuovi servizi 
Attualmente, i cavi ottici sono usati in Europa, ed in partico
lare in Italia, essenzialmente per la trasmissione dati e voce 
a lunga distanza e tra centrali telefoniche oppure per il col
legamento di centri informatici allo intemo di edifici o fab
briche. Il Giappone ha recentemente esteso l'uso di questa 
tecnologia realizzando le prime reti di distribuzione che por
tano la fibra ottica fino all'utente privato o di affari. La Sip ha 
definito un progetto di rete analoga a quello giapponese e la 
Pirelli per prima ha realizzato a questo scopo un cavo intera
mente italiano, prodotto nei suoi stabilimenti per cavi a fibre 
ottiche. Si tratta quindi di una prima realizzazione italiana e. 
per quanto consta, anche europea. Il cavo a nastri di fibre 
ottiche consente di raggruppare elevati quantitativi di fibre 
ottiche in spazi ridotti; il suo impiego permetterà quindi di 
installare elevate potenzialità di fibre ottiche e di servire un 
elevato numero di utenti.nonché di fornire contemporanea
mente più servizi (dati, Immagini, voce) anche su tracciati 
cittadini dove gli spazi per la installazione costituiscono un 
problema primario. Altra importante caratteristica del nuo
vo tipo di cavo è la possibilità di impiegare connettori mec
canici semplificando e accelerando le operazioni di installa
zione. 

FRANCO BRIZZO 

In arrivo 
per la Sip 
cavi ottici 
Pirelli 

~—•—"""^~ Sindacati furenti per la mancata applicazione dei contratti 

Torneranno a scioperare ospedalieri 
Enti Locali, università, aziende soggiorno? 
Tiene ancora banco la polemica governo-sindacati 

; sui rinnovi contrattuali del pubblico impiego, «lncre-
' dibile, per il Consiglio dei ministri non si tratta di un 
provvedimento urgente». Le segreterie confederali 
Cgil e Cisl protestano fermamente e minacciano 
«dure risposte». L'ultimatum sindacale riguarda l'iter 

• dei nuovi contratti per gli Enti locali, l'Università, le 
Aziende autonome e la Sanità. 

. • • ROMA «Se entro i primi di 

. settembre tutte le categone del 
pubblico impiego non avran-

( no i rinnovi contrattuali, si ren
derà necessaria una dura ri-

, sposta». Governo e sindacati 
1 sono di nuovo ai ferri corti, e 
; per i lavoratori di Enti locali, 
( Università (personale non do-
' cente), Aziende di soggiorno e 
' Sanità si prepara un'estate 
> davvero... infuocata. Il prossi

mo 31 dicembre, infatti, scado-
; no le vecchie normative per i 

quattro settori, siglate rispetti
vamente nel dicembre '88 e 
nella primavera dell'anno suc
cessivo. 

•Incredibile, il Consiglio dei 
ministri ntiene che non sussi
stano le condizioni per un 
provvedimento • d'urgenza»: 
Domenico Trucchi, segretario 
confederale Cisl critica ferma
mente il comportamento del
l'autorità centrale. «Si tratta di 
un'assurda provocazione -
prosegue - l'ennesima. Bloc

care l'iter contrattuale di cate
gorìe professionali tanto im
portanti è un'azione gravissi
ma: occorre un nuovo decreto 
legge, sulla base di quanto è 
slato tatto per altri comparti, 
che sciolga gii ultimi nodi dei 
rinnovi ed accorci i tempi di 
approvazione». 

Il colmo, sostengono ancora 
dalla segreteria confederale 
Cisl, è che l'opinione pubblica 
rischia di credere ai «maxi au
menti» concesii per i dipen
denti dell'amministrazione or
dinaria. 

•Ma i problemi non finisco 
qui, negli ultimi tempi stanno 
avvenendo co*; che rasentano 
il grottesco». Dalla Cgil rincara
no la dose: «Innanzitutto il go
verno deve spiegarci come 
mai a distanza di appena sette 
giorni non ha usato la stessa 
misura applicata per statali e 
parastatali, sulla vertenza di 

Enti locali, Università, Aziende 
e Sanità. Ora non credano di 
cavarsela con un inutile dise
gno di legge, la situazione va 
affrontata con fermezza e rapi
dità, basta con le lungaggini». 

L'interminabile trafila ap- ' 
provativa dei contratti per i 
pubblici dipendenti (-una ver
gogna assolutamente da can
cellare») prevede due controlli 
di legittimità, da parte del Con
siglio di Stato e della Corte dei 
Conti. Il tutto intervallato dalla 
convalida del Presidente della 
Repubblica. «Proprio per sca
valcare l'ultimo e più severo 
passaggio - nprendono dalla 
segreteria confederale Cgil - il 
Consiglio dei ministri ha adot
tato in un recente passato l'ar
ma del decreto legge. Allo sco
po di rendere inappellabili al
cuni stralci della normativa 
economica. Ora, invece, pro
pongono un disegno di legge, 
forse non si rendono conto dei 

tempi...». 
Le controversie sindacalo-

-governo, pero, non finiscono 
qui: a tenere banco c'è anche 
la vicenda dei ricercatori. Per ì 
responsabili sindacali siamo di 
fronte all'ennesima beffa: «Pri
ma ci hanno consegnato una 
loro bozza poi, dopo qualche 
giorno, hanno voluto che in
troducessimo noi delle modifi
che allo stesso documento. In-
spiegabile». 

Ultimo motivo di polemica, 
il decreto reiterato per Stato e 
parastato. «Possibile - conclu
dono dalla Cgil - c h e in questa 
normativa siano stati regolati 
gli acconti contrattuali di tutte 
e sei le categorie del pubblico 
impiego? Un'azione ingiustifi
cabile se si considera che 
quattro di queste, appunto Enti 
locali. Aziende, Sanità ed Uni
versità, sono ancora in attesa 
di nnnovo» OP.C. 

Meno 4,2% rispetto allo stesso mese del 1989 

Perii Fisco un giugno nero 
Crollano le entrate tributarie 
• • ROMA Perdono colpi le 
entrate tributarie: nello scorso 
mese di giugno, infatti, gli in
troiti del fisco, di poco superio
ri ai 36.000 miliardi di lire (al 
lordo dell'iva devoluta alla 
Cee), hanno fatto registrare 
una flessione del 4.2% rispetto 
allo stesso penodo dell'89. Lo 
ha reso noto ieri il ministero 
delle Finanze che in un comu
nicato ha anche precisato: 
•Nel complesso, il bilancio del 
primo semestre dell'anno fa 
segnare un progresso del 7.7%, 
contro il 13.3% del primo qua
drimestre e l'I 1.6%». 

La «frenata», sempre secon
do i dati fomiti dal ministero, è 
dovuto ad un crollo dell'Impo
sta sostitutiva, che ha fruttato 
soltanto 2.146 miliardi rispetto 
ai 6.297 del giugno '89. Causa 
di tutto, lo spostamento al me
se di luglio della contabilizza

zione di gran parte del primo 
acconto. 

Le entrate del primo seme
stre di quest'anno, quindi, so
no pari a 163.253 miliardi di li
re. In particolare, le imposte 
sul patrimonio con 88.000 mi
liardi, hanno fatto registrare un 
incremento del 2.9%. Quelle 
sulla produzione, sui consumi 
e sulle dogane, poi, hanno 
presentato un incremento del 
16%; il lotto e le lottene, con 
1.643 miliardi, aumentano del 
35%, mentre pressoché inva-
nato risulta il gettito dei mono
poli (2.823 miliardi di incassi) • 
Le tasse e le imposte sugli affa
ri, infine, con 51.812 miliardi di 
lire sono cresciute del 14%. 

Tornando alle entrate di giu
gno, 36.028 miliardi, la flessio
ne nspetto all'89 è pan a 1584 
miliardi. «Questo dato - è scrit
to nella nota diffusa dal mini

stero delle Finanze - risente ol
tremodo dello spostamento di 
contabilizzazione dell'imposta 
sugli interessi dei depositi». 
Nello specifico, le imposte sul 
reddito hanno fruttato 24.948 
miliardi di lire con una flessio
ne dell'I 1.1%. Per iirpef, che 
contribuisce con 16.896 miliar
di ( +1.5%), la crescita del set
tore è dovuta in posititvo ad un 
aumento della ntenuta sulle 
retnbuzioni del personale di
pendente non statale 
( + 4613, pan al 15%)esul la
voro autonomo ( + 12.4%), 
ed in negativo ai minori versa
menti per autotassazione Per 
il settore delle tasse ed imposte 
indirette, ancora, il volume di 
affari ha fatto registrare entrate 
per 6.923 miliardi, con un in
cremento del 15.7%. L'Iva, con 
introiti per 4.158 miliardi ha re
gistrato un aumento del 16.1 %. 
In questo caso ha inciso forte

mente il deprezzamento del 
dollaro, passato dalle 1.400 li
re del giugno '89 alle 1.200 cir
ca dello stesso periodo di que
st'anno, con la conseguente 
flessione delle entrate relative 
alle importazioni. 

Livelli elevati di crescita so
no stati registrate nel campo 
delle concessioni governative, 
imposte sulle assicurazioni, di 
registro e sul Pra. Il tnbuto sulla 
fabbncazione di olii minerali, 
2.210 miliardi, ha presentato 
un aumento del 18.8%. 11 setto
re del lotto e delle lottene ha 
lomito un gettito di 289 miliar
di ( + 51.4%), mentre i mono
poli con 526 miliardi non han
no fatto registrare vanazioni di 
nlievo. 

Per concludere, le imposte 
su produzione, consumi e do
gane registrano entrate per 
2.737 miliardi con un aumento 
del 19 1%. 
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